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Il format  
…Vestiamo tutti insieme di “tavole” e di “bianco” una piazza, una strada o un giardino della 
nostra città o paese. Un luogo a sorpresa svelato all’ultimo momento, in una data 
rilasciata pochi giorni prima, che viene trasformato - grazie al “senso del fare”  ed alla 
partecipazione attiva di ognuno di noi - in una vera e propria “camera da pranzo” a cielo 
aperto.  Come? Ognuno di noi che viene a conoscenza dell’iniziativa e decide di 
parteciparvi, inizia a fare parte della community, divulga e condivide l’idea, coinvolge e 
convince a partecipare amici, familiari, vicini di casa, colleghi. Poi inizia a fare i preparativi. 
Ognuno si organizza e si porta tutto da casa, trasporta tavolo (rettangolare o quadrato e 
mai rotondo!), cavalletti e plance, sedie, sgabelli, vivande con cesti, cestini e borse frigo, 
tovaglia e tovaglioli rigorosamente in tessuto, piatti e stoviglie in ceramica, bicchieri di 
vetro o cristallo… Assolutamente vietata la presenza in tavola di carta e plastica. Ognuno 
cucina a casa ciò che preferisce, realizza il menu che gradisce per la serata, se vuole può 
certamente anche preparare qualcosa di “bianco” ma non è richiesto e non è 
assolutamente necessario anche se molte saranno le ricette “bianche” proposte. Vino ed 
acqua in tavola come vuole la tradizione italiana, vietati i superalcolici. Nel giorno e nell’ora 
prestabilita dell’invito, ogni ospite che ha dato la propria adesione [l’adesione è 
indispensabile per sapere largo circa quanti saremo, per scegliere il posto, per chiedere i 
permessi e per avere un contatto mail per animare gli ospiti ed avvertire i partecipanti 
qualora il tempo volga al brutto o se vi fossero cambiamenti di location last minute] 
apparecchia e imbandisce la propria tavola con fiori, candele e candelieri, lanterne, 
segnaposti. Partecipa con amici, familiari, colleghi, nonni e bambini. Mette il proprio tavolo 
unito dal lato corto [attenzione che non esistono infatti posti capotavola!] in fila vicino ed 
attaccato agli altri senza lasciare spazi per creare tutti insieme una disposizione ordinata 
creata dalla omogeneità delle tavole unite, prepara e si siede a cenare vivendo l’emozione 
di una Cena unica, unconventional e speciale, in un luogo insolito della città dove mai 
avrebbe immaginato di cenare insieme con sconosciuti a cui si troverà forse anche ad 
offrire il caffè o una fetta di torta in una atmosfera di grande amicizia e convivialità. 
Obiettivo del progetto è essere tutti insieme testimoni dei valori rappresentati dalle cinque 
grandi “E” dei valori di Etica, Estetica, Ecologia, Educazione, Eleganza.  Un’immensa e 
unica tavolata con tante file vicine, nel rispetto degli spazi di sicurezza, a formare una 
suggestiva sala da pranzo che celebra la vera grande tradizione italiana a tavola, la 
bellezza della condivisione, il senso più profondo della convivialità, il piacere di stare 
insieme a tavola, la bellezza di apparecchiare per gli altri, di ospitarsi, il rispetto per il 
territorio, il valore del “fare” qualcosa per se stessi di bello e per la propria città, il valore di 
non essere spettatori ma protagonisti attivi. Riviviamo quindi attraverso questo progetto la 
“magia” di stare in strada, come quando da piccoli giocavamo in cortile, il senso del 
quartiere e del territorio, regaliamoci una cena urbana di vera promozione sociale che 
attraverso il colore bianco, il più neutro e il più fotografico dei colori, vuole veicolare 
normalità e neutralità, tradizione e semplicità.  
Non è un evento glamour, non è un wedding, è una cena seduti sobria ma elegante come 
quando si fa bella la tavola per amici e familiari a casa ma con l’unicità di essere per 
strada. Grazie alle tante fotografie di tutti postate sui social, le immagini dei tanti luoghi 
incantevoli del nostro bel paese danno grande visibilità e generano anche una sorta di 
incoming turistico.  



Molti in rete hanno visto e vedranno le immagini ed avranno voglia di venirli a scoprire con 
noi a tavola…  
Bello sarà un giorno poter partire noi tutti da Sud a Nord lungo lo stivale con tavoli piatti e 
sedie al seguito per vivere e scoprire le piazze e le strade di tanti luoghi italiani… E alla 
fine della serata ognuno sparecchia, porta via tutti i rifiuti e li deposita negli appositi 
cassonetti vicino alla propria casa e non li lascia in giro abbandonati: non deve rimanere 
traccia del nostro passaggio, la location deve essere lasciata da noi tutti immacolata come 
l’abbiamo trovata. C’è un solo modo condividerete per mantenere pulite le nostre città, le 
nostre strade e i nostri parchi: non sporcarle. Aiutiamo a mantenerle pulite dando per primi 
un esempio di grande civiltà, normalità, educazione e senso civico. 
 


